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Oo&to oorre&t» «on la P,sit{t. 

Crisi-Grisetta-Crisacòia 
. Ha ooÀlaciatD cojl'esaere una orisettfi, < 

aeoondo la deflniiiono della Tribuna; '; 
poi a'è allàrgatit dlrentanda proprió'una ' 
aitisi, aea^k dimlanti»! o rezzegglatifi ; ' 
e Baalmeole l'uc, Torraca, uel ano uitimo 
diagaosib al Co>fiere della Sera, el 
mostra preoecupato ohe possa degene­
rai^ iu una crisaooia. 

E', naturale, del rèjto, cbe un Mini-
ster()]aeDsa uniformità di programma, 
WStH: oopaordia di idee, e peroiò senza 
fona di. ooesiODF, appoggiato, non ad 
ttoA maggloraoia dispartito, ma di gruj^i 
ocoaafòdal'ÀeDt^ e àialamenta <ìoal|zzati; 
è naturala, diolamo, ohe nn simwe Mi-
à1tt«rci«tt«^fmtili}&e tlJ(iiJfflal'it;-̂ r6Vaa-, 
dosi in arisi, aociia la eî iai 'ihVik ài 
eaiiere antirmale. 

E 0!Ò òhe De nsoirà dalla orisi rl-
BultSi $«ri Moora anormale, e il rinno­
vato organiifmo'— rinnovato, non mu-, 
tato'nella (lira Intima essenza — por-
teri seoo ineviUbitmente il germe, di' 
ona.prRssima distolnzicae. B' la logica' 
iaeaorablle della ocae. 

QilaDdo anche l'on. Di Radiol avrà* 
mutato quattro ministri, facendo posto 
nel Qiblaetto a quattro mezze figura 
del, grappo zaoardailiano, al rimpastato 
Mialaiero resterà Immutata il: suo ca­
rattere di ooìiii^lona,' e avrà contro le? 
ostilità dei gruppi della Destra piira,' 
dei giolittiani, e del zanardelliani favo-
rsToli ad. un connubio Zanardaili-Gio-
luti; restando ancora da fare i conti 
coir Estrema Sinistra. 

^Qdantb liiciaino nella eyei&'tualìtà prp-
babjle cbe l'on. Bi Rndiiil alibia l'in-' 
earioo di fotmare il nuovo Mmistero, 
laqnal ocsa non oi è ancora nota men­
tre atlàiho siìrlvendo queste righe. 

Ma, sa'non if'aVéssef ' 
La domanda è*. io)barBX(aiqte;>qoando, 

per-trovare la risposta, non si voglia 
apazittre nel campo delle ipotesi azzar­
dato; ma oredi8nio,;'diffloile,'8e non im-
ppps\bi(e, la /ormazipoe di un Ministero ' 
tutto d'iio pezzo e tutto., d'un colore;, 
tanto plù^he manca'ùJl^ caso l'indica-

u:a''̂ !at!i'i)<6 dV ègdiii'entò irra'gibn^vole 
'àbl'yii'ere,''è'vìéfiiià'fra gli ' espódfènli ' 
pìii [ùoaóhiol e meno onesti della poli­
tica parlamentata, ohe ai Ministero e-
rano suggeriti-giorno per giorno dai-
l'Àtlnto della propria obnservazione a 
qualutiqijip costo, auzf, diremo meglio,, 
da una specie di paura irresistibile del 

'proprio disfacimento. 
Né si dica che, data questa condizione' 

di do'aej -ntfa-̂ tìrrsi,' oltre' la sosiitnz^oue 
edmun^u^ ,d'el miliistco della guerra di-
mlssìonar'l'tj," era dà-,jv.itar8i. ,E'̂  «pp.u.ufp 
questa bigutta condizione dì coaa che la 
rendeva ìuavitabila ed Imminente: la di-
aorganizzazi'ODd degli elementi eterogenei 
che' .compónevano il Minietera, era co­
minciata da.un pozzo, ed òtfimDÌ era 
venuta mano fra essi ógni solidarietà e 
fiducia. 

Intanto il paese'ha un beli'aspettare 
CIÒ che gli abbisogna; cioè una Camera 
àli'e Vè îfiSi a Un Minii'tei'b òhìa govèrni 
con un indirizzo logico costante e sicuro, 
con vigore e coscienza, in conformità ai 
bisogniIeconomici e alle idea liberali! 

Povero e paziente paese! 

Ecco ora la notizie più importanti 
raoateoi dagli ultimi telegrammi : 

Roma 7 — E' molto accreditata la 
voce, a Uoqtecitorio, del ritiro dell'oq. 
Viscantt'Veoosta, qualora la nuova com-
bipazione ministeriale dovesse basarsi 
troppo a Sinis^a, , 

Qwaoi mattina l'on. Rudinl ai pe-
obera :̂ l Quirinale per oooferire col Re. 

Si afferma ohe la soluzione i)ella crisi 
a^yà, «oliscila, a^, dopo ,talè confereni^a, 
|l,,|l^é^,d^rà, a|l'oQ, ^uj^inl, ,ah,e finora, 
come ai pretente, non ebbe che un ìn-

O'ir'no ufdci'iso, il mandato nrflciale di ' 
comporre il Gabinettn. i 

liomOj 7 — L'Italie conforma la ri-
soluz'one dell'on. Zauardelli di non par­
tecipare al Governi', malgrado la vivo 
aolleoltazioni dai suoi aaiiei e la iusi'-
sténzo dell'on. Rudiiil, confortate dal­
l'intervento del Re. 

Aoauooiu poi ohe l'on,,, Rudinl „ha, 
conferito oggi anche con l'on. BaCóelli, 

Roma 7 — UAgenzia, Italiaaa, a 
projpo,sUo,del oollHquió:odl'érn'd, dice che 
Oavàllòlti, mnnte'Aen<)'osi disinteressato 
nella soluzione delU, criài, dlohifirò a 
Zioardellì che desiderava una maggioro 
intonazione liberale nel Gabinettn. Ca­
vallotti 'ha' aggiunto che avrebbe visto 
ĉ pn piacere l'entrata liel Glabiuetto di 
Idi, Zanardèril, e dei suoi amici, quattro 
0 tre che fossero. 

Rotna 7. — ,Da fonteiwinistetlale ai 
annuncia ohi) l'ooor, Rudinl al adopera 
per raggiungere un oonnubio e£Fettivo 
visibile con l'on. Zauardelli, il quale 
dovrebbe entrate a far parte del nuovo 
Ministero, insieme a quattro suoi amici. 

Fallendo questa combinazione, otte fi­
nora pareva la più desiderata dagli a-
mici dell'on. Rudinl, la crisi si risolverà 
con la sostituzione dell'on. Pelloux alla 
guerra, con Di San Mariano od un altro 
generale. Potrà forse naoire, insieme 
all'oo. Pe«8df,"aa6he"'l'dbT Pri'neftr. 

I giornali romani ed i pICi autore­
voli delle provinole sono unanimi nel 
riconoscere le difficoltà gr.avi di questa 
crisi; e, meno poobi sfegatati ministeriali 
e quelli ohe aperatio di veder salire i 
loro amidi pvvaóendo una nuova com­
binazione', tutti fainno risalire buona 
parte della responsabilità di questo de­
plorevolissimo stato di cose, allo iudeci-
aloni,.alla flaochezza e alla politica sebza 
bussola dell'on. DI Rudinl. 

I D U E MATKRIMDmi 
Giorni sono questo gio^iiale annun­

ziava'cbe il vescovo di Terr'aoina,'lnonsi-
gnorBergt^l^i .a je i^j i fmto^cbe da 
ora in poi naila sua diocesi non si sarebbero 
piùcelebtati matrimoni religiosi se non 
preceduti dal matriinuuin civile. 

_ Era il ca^o di soggiungere all'annuo-
zio, che monsignor Bergamaschi aveva 
fatto atto di vescovo onesto. 

Oaesto davvero! Se il fenomeno della 
Bcompuslzione della cellula sociale me­
diante la separazione e il divorzio è 
sempre doloroso per quanto ritenuto 
necessario, perchè può essere indizio di 
difetti nei carattere nazionale, non è 
meno, però, doloroso quello della sua 
composiùooe quando vl̂ gê ĵ n con|ra8to 
colle léfe ófvm otto'ci governano. 

Alluda al numero dei matî imonii eo-
,clpsia8tlci in confronto di quefli civili, 
'tiìil 1887 al 1890 essi faronu da 8 a 10 
mila all' anno, e calcolaosi da 35 a 36 

,^ija,,l bfimbiql n t̂Uda tall.uninnl, e ciò 
seoondi) un'ingegnosa,.per quanto' 'ap­
prossimativa stittistica del prof Sormini. 
(Le nasofle illegittime negli ultimi 28 
anni: Atti dell' Istituto Lombardo, 23 
febbraio 1893)., . 

Cifre spaventevoli: come ognun vede. 
Eppure fin dal ISSO, discutendosi il pro­
getto sul matrimonio, si diceva: ninno 
che abbia senno e coscienza vorrà ricu­
sarsi di adempiere i precetti della leg^e 
civile, per non restfir privo della qualità 
di marito, dei eouseguimento delle doti, 
dei diritto di succedere, e non vorrà, 
con un vero reato, privare i propri 
figli di qaell|0 stato e di quei diritti che 
ad assi |a natura e le leggi attribuiscono. 

I fatti hanno contradetto al.principio: 
molti ricusano la legge civile; moltissimi 
oommettvRo, \\:gram reato. 

Due diverse correnti si manifestarono 
e si manifestano anche oggi In Italia 
por regolare le due forme di matrimonio. 

VI e chi sostioue. che non vi à biso­
gno di una legge apposita e vi ha chi 
invece propugna di una tal lègge la ne-
ceesltà.e l'efficacia. 

Quelli della prima categoria si divi­
dono in due classi. Una, è costituita dai 
nemici del matrimonia civile. 

Con costoro è inutile discutere. Per 
Ipnr il matrimonio civile è una satanica 
,iuvànzlone della rivoluzione francese e 
rinnegano lo spirito e la forma di tutta 
la legislazione itallaqa-
. I/altra classe deplora il male, ma .ri­

tiene ohe non le si possa Impedire eoa 

una legge. SI violerebbero, dicino, i di­
ritti dei credenti, la formulfi dolla libera 
Chiesa in libero Stito, la libertà di 
00B9Ì«̂ ttza,.. 

Comloclu dal non capite. 
Si violerebbero i diritti del cittadini 

0 so si obbliguaaern al matrionio reli­
gioso e se loro lo si impedissei si vio­
lerebbe 111 libertà d'azione del prete so 
si facesse .entrare il legislatore in sa-
cristiu. Invece noi -non vogliamo se non 
impedire.che un dato fatta offenda le 
leggi dello Stato e lo stato delle per­
sone. Noi non diremo al Vescovo: Tu 
non cresimare I fanciulli se non hanno 
il certificato di istruzinna obbligathrla. 
Non diremo al prete : Tu non darai la 
assoluzione a chi non presenta 11 certi­
ficato dell'esattorel... Ma diremo e dl-
oiamo chei la cresima non ha rapporti 
oon l'istruzione; che rassolDiiona oon-
feasionalo non ha che vedere col paga­
mento dei tributi, mentre invece II ma-
triifonlo religioso ha vitali rapporti col 
matrimonio civile. 

E' la Stato e non la confraternita 
che sopporta gli oneri delle nnloni.aoo-
nosolute a|ie sue leggi. Esso dunque ha 
diritta di difendersi e di difendere. E' 
lo stesso principio alto e auprema che 
giustifioa la spropriaziooe, per esempio, 
dello terre a quel proprietari che le la­
sciano incolte ; che giustifica l'avocazione 
ai llitunloipi dei pubblici servizi; che 
apiega s'̂  approvjk; l'Intervento dello 
Stato ove 11 pubblico bene lo richieda. 

Si dice; per riparare al mala fate 
propaganda in prò dell'unione oivile, 
condannate il prete a risarcire i danni, 
punite coloro che persuadono altri a 
contrarre l'unione religiosa.... 

Flilmei diciamo noi. Non troverete 
un propagandista, non troverete nn soldo 
da chi non ne ha, non farete processi 
che contro Ignoti ! 

Meglio adunque si appongono coloro 
cbe propugnano la necessità d'una legga. 

Costoro ai possono dividaf^, alla lor 
volta, in tre categorie. Alcdni "vorreb­
bero lasolaro libertà agli sposi di con­
trarre il vincola religioso, ma creìono 
necessario impor loro l'obbligo di ren­
dere legale la loro unione colle forme 
.civili entro tre mesi dalla benedizione 
ecclesiastica. Tale è in sintesi II progetto 
Mancini .del 1873. Altri propose una 
logge per comminare la perdita dei di­
ritti subordinati allo atato di celibato e 
di vedovanza, anche se si contrae II solo 
vincolo religioso. Questa sarebbe il pro­
getto Ghimìrrl. Io fine altri propugna la 
precedenza obbligatoria del civile al 
religioso, ed è questa l'opinione di uo. 

O' ,g,i)fne lo ^anar^elli, jl Vigliaal, il 
irti, il Taiani, ,il Bon'acoi,' il Filo-

musi-Guelfl il Glanturco e altri. 
Nói'stiiimo '(io'o"qiseàtK PSS'ohè II ve­

scovo di Terracina è onesto? Perch,è il 
m8i,trimgnip r,q|ig{̂ osó iVolÀto è un'infra-
{Ì\pjÌ!^ 4°' dlcitto.in-sè, dolosaie dannosa; 
perchè è precisamente, mentre si dirige 
all'infrazione dell'ordino del diritto, che 
il matrimonio religioso d̂hé péir,8è non 
è', tal,e] ' div^btii ùn'a.iilope ,im'inorà1'e e 
tu'rbàtrlce del consorzio umano... 

E ,-allora'.voi non potete-.rlaffertniire 
questo diritto a tutjfjtt ile'M'd'av ^A 'iji'à-

'trirnóaio sniiià lion legge, aeózi In forza 
e la coazio'ne pénale. 

Chi considera lo Stato.-iCome emana­
zione d,ei,„ i;i,9,stri ra(^prti, economici e 
giuridial,-come una creazione'dello classi 
in perenne "Contésa -fra di' loro, non pnò 
sìte'rì'lì'd'arè'.airé've'lleiià di un dottrinarlo 
ll,„|)̂ nos'ijare ci .là,!p!f'«e dai governati e 
respingere, da a,̂  il or|terjo|delle penalità. 

Piuttosto non ,3i'dovrebbe punire con 
la detenzione o con la reclusione chi 
viola la legge. Preforirei ijivo si appli 

Quoata è la viii che dobbiamo battere. 
Crodf-re che il. vescovo di Terracina 
troverà dogli Imitatori può esser comodo, 
ma à Ingenuo; o l'ingenuità- negli uo­
mini polìtici i come... la cipria sulle 
guancia di un negro! a;, y. 

I weslii ttMetia sulla pstions Crissl 
L'illustre avf. Carli Nasi, dopo nvor 

lamentato II mudo. Il criterio ostile al­
l'accusato, onde è stata fotmata la Com­
missione Grispl, scrìve per un giornale 
dì Torino': 

« Ad ogni modo, checché aia della 
scelta del giudici, parliamo del quesiti 
che osai sono chiamati a risolvere, 

LI desumo da un g'ornale ohe fu sem­
pre savofp ĵier )̂! Cìrì,î pi,'.ji])̂ f„,mant̂ )iendo 
una'speciìtle se'reuìfà e'misiìra'dl criterli : 

< E' vero cUé l'on. Grippi, m'èdtrè era 
« pres'danto del Consiglio, si fece daito 
« dal direttore d'una auccursale del 
« Banco di Napoli, notoriamente senza 
< beni propri, una somma cosi cospicua, 
< la quale deve necessirlaments proì'b-
< nire dai danari dellit succursale del 
« Banco ? 

«Jl' V,lSro.-cb9;roa. Orlspi sap'pva che 
< per avere tale somma il Faylllii, do­
li veva ricorrere ad operazio'ni'fli;tizie, 
«criminose, o quanto meno illegali,?,» 

Al quali due quesiti io ne aggiun­
gerei altri due: 

« E' vero che l'on, Crispi restituì a 
« brève- sdàiidfiza, tal^' a'onfdia ? 

« E' passìbile che di tate .sgpima l'on, 
« Criapl'• vdfé8Vè"''ò potesse'-acffVlrsi per 
« ragione direttamants o Indirettani'ente 
« così detta ministeriale f... 

DICO: è possibile; non dico: è; perchè 
io giungo a sostenere ohe un ministro 
dell'interno di una unzione come l'Italia, 
possa, quanto meno, ritenersi in diritto 
di tacere" qualsiasi spiegazione In oasi 
eccezionali ed affidati esclusivamente 
alla sua oosoienza. E ciò sopiatutto 
quando lî  somma- à statii réstllTdit.a. : 

Ed ora, I cinque savii, manderanno 
l'ex-presidente del Cdusiglìo, Il cdllare 
doil'AnnuoZiata, ruomo che Ièri àncora 
ha meravigliato II Parlamento oolla au­
dace e simpatica energìa della sua pro­
testa, l'uomo ohe per consenso del suoi 
stessi spietati avversari ha concorsa alla 
redeniiione della patria, lo manderanno 
sul banco volgare dei rei per un vol-
garlsslmo reato? Per avere avuto in 
mutuo da un direttore di Bancs una 
miserabile somma, potendo supporre ohe 
il mutuante l'avrebbe necessariamente 
sottratta alla Banca stassa? Avendo 
parò integralmente restituita la somma 
mutata ? 

Renderanno inevitabile uo nuovo an­
gosciosissimo. Interminabile soandàlo, di 
cui gioiranno, come ne gioiscono fio 
d'ora, tutti gli sfruttatori del dolori, 
delle miserie, degli imbarazzi della pa­
tria? 

No, non è questione di aristocrazia 
della legge. E' questione di filosofia po­
litica, nella legge e colla legge ». 
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cassero péne'pecuni&rli), la,'p'ariità,,d|f||lo 
Wmppralità,, saàoi]io i p'aai.'e'le parè'oaé, 
.e>'nun.ricorrerei alle pene afflittive se 
non pei recidivi.,. 

Certamente una legge penule non 
varrà di per sé sola a salvare l'istltu-
fjoiiB.,,,Bisogna qpqfirtafl^^^ooa; altre 
léggi. BisogheVà',' 'per esemplò, iu(men-

: tate-^le. dauàe d'i-.nu'llità .dèi màtrcdi'anlo 
„P5^d,pt|ar6,̂ îl ,dll̂ P|;̂ 9̂,̂ \̂J!̂ a, la' -8(e;^o 
Carra,i'a troVaira necessario'con la iefee 

••à'eìfà''{i'rooedVnzii obb'lijkto'̂ i'a'; a'tkbMite 
>la-,:p'!Jinizione, dej'lé, sedqzipuì q(̂ n .pro-
,iH^s^^o,î ,pur.̂ antpnuta,, del nî trjm(̂ î (o 
religioso, abolire ie^ restrizioni legali 

.al̂ tt'Ubai'.tà del.'matrimonio, quajl-su'no 
le jeggi.pei ,a)jlitarì, per le guardie di 
citt'À, le condizioni di celibato o di ve-
d'SVadza dà"fltir dijiàiiaSBò é'èVli"ln"d'rl; 
abolire poi,, specialmente, molte spe^f, 
molti .inclE^mpi, mplte formalità da cui 
rifuggono le oìassi povere. 

Ha un Interesse di attualità il cena, 
scero lo stato dei partiti nella Camera 
austriaca, e però stimiamo opportuno di 
dare inturno ad essi alunne notizie ohe 
ci fornisce Carlo Benoist in uno studia 
sulla monarchia austro • ungarica, che 
finisce di pubblicarsi nella Reme des 
deuoo Monàes. 

La carta delle elezioni, di G. Treytag, 
pennoito dì distinguere nella Camera 
austriaca trenta gruppi e sotto gruppi, 
di cai la metà possono consiierarsi come 
partiti. Secondo questa carta, la Camera 
dei deputali del Reiohsrath Imperlale, 
che è foraiata di 425 membri, si de­
compone iu questo modo: 

I. Tedesobi progreasisti e liberali (di 
cui 28 grandi proprietari fedeli alla co-

partito polacco del popolo e 6 par­
tigiani di Stoliiju'Wski) 68 

X. Ruteni (di cui 6 glovini rateni) l i 
XI. Rumeni (di cui 1 giovane 

rumeno) 
XII. Italiani (di cui 6 olerloali 

italiani) 
Xm. Demoaratici 
XIV. Partiti socIaU 
XV. Democratici sociali (socialisti) 
Questo prospetto è più istruttivo ohe 

un lungo ragionamento. Alla prima oo-
ohìata vi si aderge, dal semplice punto 
di vista del numero, ohe la forza rispet­
tiva del quindici partiti, e dei trenta 
gruppi che al trovano nella Camera au-
attiaca, va da 79 a 1, gladolié vi 'aono 
due deputati, oiasouno dbì quali rap­
presenta, da solo, tutto il sua partito. 
Donde ne segue che non pnò esservi 
In quella Camera una maggioranza omo­
genea. VI si vede poi' che se il 'nùmero 
più forte, 70, è raggiunto dagli ozeohi, 
al tedeschi liberali e progresdisti, 77, 
nou mancàiio che due unità per ginn-
gore allo'stesso numera, e s e i tedéschi 
cleribali e conservatori, ohe aopo 43, ai 
'schierano da una parte, i tedeschi na­
zionali, ohe sono il, li contrabilanolano, 
schierandosi dall'altra. Di qui viene ohe 
i 63 polaoohi aono I padroni dalla situa­
zione; gli. sloveni, croati, serbi, ruteni, 
^liménl, italiani, da una parte, e dal­
l'altra 1 oristianl sooiail o i demooratlei 
sociali, non pussono fare ohe un appoint 
In un senso e nell'altro, ma qaest'up-
point, per quanto debole, può ad ogni 
momento divenir decisivo. 

Donde segue ancora che, come non 
v'è maggioranza omogenea, non v'é nep­
pure maggioranza fjrma e stabile; ohe 
essffi'flti fa'e'di^ta &o(ntinaa|ti«nt^;^se-
aai'io \é' qùéàtloui òH'à sono poafà; 1 

.'gruEttìi vaan'ó q. vengono dàlia intimi)-
ranza alla opposizione, e vioeversa. In 
uu tempo brevissimo ; ohe il ministro 
che SI addormenta con una maggioranza 
non è certo di ritrovarla sveglianda'si, 
0 di ritrovare la stessa, o di ritrovarne 
una ; a piuttosto, che gli è vietato di 
addormentarsi, dovendo passare il giorno 
e la notte a radunare, a mantenere, a 
rlacohlappare, a surrogare i frammenti 
della sua maggioranza, che se ne vanno. 

Ma il prospetto che abbiamo, ripro­
dotto non parla solo oplle sue oifre. 
L'Austria vi è dipinta come in iacorclo, 
onlls siie discussioni nazionali e le sue 
dlvialoni sociali: tedeschi, czechi, sloveni, 
croati, serbi, polacchi, ruteni, lumeni. 
Italiani : poi, grandi proprietari, agrarll, 
partito del popolo, socialisti ; poi, le di­
visioni religiose: oristianl, sociali,.anti­
semiti, olericali, cattolici; dimoiioohè 
vi si ha tutta l'Austria e tutta la sua 
atorla recente: le nazionalità in lotta 
con la centralizzazione; la borghesia 
e il proletariato, urbano e rurale. In 
lotta contro la feudalità della terra o 
la feudalità del denaro; infine, le oon-
fessioni in lotta, le une contro le .altre. 

Tutte qftb'ste-pasai'dni'naéfciiàli, so­
ciali, religiose associano, riaBsooiano 
gruppi e sottogruppi; ora i tede­
schi si accordano tra loro, siano pro-
gresiisti, liberali, clericali o conserva-
t iri ; ora sono 1 grandi proprietari ohe 
eì accordano, teilesohi, czechi, moravi, 
polacchi; ora l'unloner avviene fra-cat­
tolici non ostante Ip separazioni sociali 
e nazionali — coalizioni e combinazioni 
di un momento. Nulla di più ìnoonsl-
stente, di più mobile, di più fuggevole. 

Essere condannati a governare con uu 
Parlamento simile, non è, dice il Be-
noist, essere condannati a costruire sulla 
sabbia, ma su un'acqua senza fondo », 

stìtuzione) 
II. Tedeschi nazionali 
ili. Cristiani sociali antisemiti 
IV, Tedschi clericali e conserva-

turi ( di cui 3 membri del partito 
della grande proprietà morava e 15 
del partito cattolico del popolo) 

V. Czechi (di cui 16 grandi pro­
prietari fondiari, 1 radicale, 1 cle-
rioaie czeco e 1 agrario) 

VI. Sloveni (di cui 5 radicali e 11 
clericali sloveni) 

VII, Croati 
VIU. Serbi 
IX, Polacchi (di cui 3 membri del 
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Le ordinanze sulle iìiìgiié 
secondo le notizie òhe si hanno da 

Vienna, né tedeschi, né czechi-VP^)Iona 
cedere intorno al punto delle ordinanze 
sulle lingue, che è la causa principale 
della orisi che attraversa l'Austria, e 
v'è da temere che la crisi duri, fincUè 
tale questione non aia rlsolnta. 

Da coloro che non conoacono bene le 
condizioni dell'Austria, non ai è ben oom-
preso come la promulgazione delle or-
dinanWsblle lingue'abbia .''potàtb pro­
vocar^ lo scapplo di tante passioni. 
' Qàeaté ordinanza s'tlcnlsòbbo che, a 
cominciare dal 1° luglio 1901 >̂ 1' iiìipie-
ghi pubblici In Boemia non potranno 
essere conferiti che a candidati i quali 
avranno dato prova di oonoaoore per­
fettamente il tedesca e lo czeco. L'arti-
cnjo 10 della legge costituzionale sul 
diritti generali dei cittadini, stabilleoe : 



I L F R I U L I 
aumMBMwm wwW-'W-^IggR! 

<Lo Stato rioono!>co alle liegne In uso 
in aoa proTluoia l'agnaglianza noi diritti, 
oeU'amRiioistrazioae, nella sonolo». Ora, 
in Boemia, vi sono 2,160,000 tedeschi e 
ifiibfiOO czechi. Le ordinanze non as-
aioiiraco il rispetto di quel principio? 
Senza dubbio, ma, creando un regime 
speciale per la Boemia, sembrano pre­
parar le vie al riconoscimento doSnitivo 
del federalismo, isolano i tedeschi della 
Boemia dal resto dei tedeacbl. 

L'uguaglianza apparente che creano 
le ordinanze è in realtà, dicono i te­
deschi, la peggiore delle ineguaglianze. 
Un tedesco non guadagna nalla a Btn< 
diaro lo czeco, ed è uno studio lungo 
e difficile. Il tedescn, al contrario, è, 
per uno czeco, facile a studiarsi e gli 
apre il mondo delle ideo. Vi sono in 
Boemia nna parte tedesca, una czeca 
ed una mista : siano separate e nella 
ultima sola si richieda la cognizione 
delle due lingue. 

Collo ordinanze, al contrario, 1 tede­
schi saranno esclusi dalle funzioni pub­
bliche, tutto il corpo dei funzionari sari 
pieno di czechi, e l'inilueaza ufficiale 
sarà messa al servizio dell'influenza na­
zionale slava. 

Vienna 7 — Le proposte modiflca-
zionì dei ministro piesldenta all'ordinanza 
sulle lingue, causa del grave dissidio, 
sono le segnent' : Che sia usata la liogiia 
czeca soltanto nei distretti prettamente 
czechi, nei distrntti tsdesehl la tedesca, 
e nei diatrett bilingui entrambe le lin­
gue. Saranno da considerarsi bilingui 
quei Comuni, nel qual il 25 per cento 
parla nna delle due lingue. Un giudizio 
è da considerarsi bilingue nel caso in 
cui il 20 per cento della popolazione 
sottostaute alla sua giurisdizione appar­
tenga ad una della due nazionalità. 

Un capitanato distrettuale viene di­
chiarato biliogua nel caso che nel di­
stretto vi aia un giudizio bilingue. Gli 
impiegati manipolanti non sono tenuti 
ad apprendere la seconda lingua in nn 
distretto misto; per gli Impiegati di con­
cetto viene stabilito per apprendere la 
seconda lingua il termine di quindici 
anni invece di. cinque, come nella 
prima ordinanza. 

La Caira asstriaca resterà cliiDsa 
GsoM preriierù a forza di dGcreti imperiali. 

Telegrafano da Vienna, 7; 
< Stasera ai riunirono i Giuba della 

Sinistra per prendere decisioni deSnItive 
sopri:: le proposte fatte da Qautsch allo 
sopo di ottenere un rlavvtcinamento 
tra czechi e tedeschi sulla questione 
delle lingue in Boemia. 

Dopo animata discussione vanne de­
ciso all'unanimità di respingere ogni 
compromesso. 

Goal essendo impossibile di riprendere 
i lavori parlamentari, la Camera au­
striaca non ai riaprirà prima dell'anno 
nuovo. V'ha chi dice addirittura che 
fino all'aprile non saranno riconvocati 
i deputati. 

Oautsch governerà a. forza di decreti 
imperiali. La Siniatra sta preparando 
un manifesto agli elettori per giustifi­
care il ano contegno; sarà firmato da 
tutte le frazioni dell'opposizione. 

Produssero viva impressione le fr'si 
dell'imperatore Ouglielmo con le quali 
deplorò gli eccessi dell'ostruzionismo 
alla Camera austriaca >. 

l/IJMgherla farà, da sé 
Telegrafano da Budapest, 7 : 
< Ieri alla Camera il Ooverno presentò 

i progetti di legge coi quali l'Ungheria 
provvede, iadipeodentamento dall'azione 
legislativa dell'Austris, ai rapporti tra le 
due parti della monarchia. 

Non avendo l'Austria potuto ottenere 
dalla Camera di Vienna l'approvazione 
del compromesso provvisorio, l'Ungheria 
deve provvedere mediante queati progetti 
provvisori, che saranno sostituiti da 
progetti definitivi se al 1° maggio il 
compromesso non sarà stato approvato. 

Mentre si \ glieva la seduta, il par­
tito dell'indipendenza fece rianonare il 
grido di « Viva l'Ungheria indipen 
dentei» 

aorta di atti vandalici. Nel sobborgo , 
più elegante, a circa cento metri di di­
stanza dalla dlr(>zlone di Pol'zia, un ne­
gozio fu saccheggiato completamento 
dalla plebaglia, che asportò gli oggetti 
di valore, dopo aver rotte tutto le porte 
e le invetriate. 

Le devastazioni sono gravissime e i 
danni rilevanti. Diede motiva a questi 
eccessi il fatto che l'Aseoclaz'one dei 
congedati israeliti, la quale conta circa 
30,000 soci, in nna adunanza tenuta 
otto giorni fa, voleva protestare contro 
l'ordinanza emanata dal ministro della 
guerra, con la quale gli israeliti ven­
gono esclusi dal servizio militare e sono 
assoggettati al pagamento di una tassa 
militare. OH studenti rumeni, che assi­
stevano in gran numero alla seduta, 
provocarono uno scandalo inaudito, get­
tando dalla galleria nna sedia sul pre­
sidente, che si accingeva a tenere un 
discorso. 

L'agitazione venne fomentata anche 
da foglietti volanti ohe ecoitavanu la 
popolazione a sollevarsi coiitro gli i-
sraeliti. La plebaglia Invase il quartiere 
abitato dagli ebrei e saccheggiò I negczi, 
continuando l'opera vandalica anche alla 
presenza di un piccolo numero di geo-
daimi, colà accorsi-

Usa spMizlone Mm maswata 
Smaoelles 7 — Il Mouvemeni Geo 

graphigue ha ricevuto un dispaccio an-
ounziaute che la spedizione francese, 
comandata dal maggiore Marchand, e-
spioracte il Nilo, fu massacrata nel 
Bahrelgazel, Soltanto due ufficiali scam­
parono all'eccidio, 

TERRIBILE ESPLOSIONE 
Kiew 7 — In una fubbrica di mac 

chine scoppiò una caldaia. Si deplornoo 
21 morti e 37 feriti. La fabbrica 6 ri­
dotta ad un mucchio di rovine. 

Il bambino dimostra circa tre anni, è 
biondo, molto bellino, non pronunzia che 
qualche monosillabo in cattivo tedesco; 
la donna invece parlava prettamente 
italiano. 

La circostanza strana dell'essere stato 
il bambino ciinsegcato appunto ad uno 
della Svizzera tedesca, per quanto possa 
trattarsi di una pura coiuoldenza, dà 
alla cosa un sapore di dramma, nel 
quale l'immuginaziune popolare vorrebb-) 
oompromaasa buon numero di persone 
ragguardevoli. 

Óal signor Sprecher il bambino oggi 
è stato accompagnato alla Questura, la 
quale procede a indagini scrupolose por 
vrniro a capo dell'intricata matassa, ohe 
pare nn capitalo di romanzo fin de 
Sleale », 

LA SITUAZIONE IN BOEMIA 

Praga 7 — Anche la giornata di 
oggi trascorse tranquillamente. Presen­
temente si trovano qui dieci reggimenti ; 
pattuglie percorrono le vie della città. 
Dinanzi al giudizio statano non venne 
deferito ancora nessuno, (iiuogono dalla 
provincia notizie di parecchie dimostra­
zioni, però di nessuna gravità. 

ANOBB IN RUMENI A 
Disordini ttutlsemUief. 
Buoarest 6 -— Da ieri dura per le 

vie di Bucarest una sommossa simile a 
quella di Praga. Una moltitudine di ol­
tre mille persone, armata di randelli, 
viene eccitata dagli studenti, crii grido 
di morte agli ebrei, a commettere ogni 

JScco altri particolari sul mistero della 
sigoora velata, che abbandonò, nell.i 
oircostanze già note. Il bambino di 3 
anni nelle mani dello svizzero Sprecher. 

Un giornale di Firenze dedicando al 
caso la bellezza di < cinque » colonne, 
ha compiuto una inchiesta, il cui ri­
sultato getta uno sprazzo di luce sulla 
misteriosa faccenda, 

Ha potuto stabilire ohe il bambino, 
accompagnato da una signora I cui con­
notati non corrisponderebbero, però, alla 
signora che avvicinò lo Sprechar, ai 
'era recata giorni sono a d>)Sinare alla 
trattoria < Napoleone », 

' Tanto il proprietario, quanto un ca­
meriere, hanno riconnsciuto il bambino, 
ed asslcuraDo che riconoscerebbero —-
ove venisse loro presentata ~ anche 

; la signora che lo accompagnava, 
I B' certo un indizio eccellente, però 

malgrado le febbrili ricerche dell'auto-
i rità, tutto è avvolto ssmpre nel mistero. 
I Trattandosi di nti suddito preaumi-
, burnente tedesca, è stato edotto del fatto 
. tanto il Ministero, quanta il Console 

tedesco. 

CROLLO D'UN FABBRICATO 

Snloidlo del oostnittore, 
Praga 8 — A Lieben, sobborgo di 

Fraga, rovinò ieri una casa in costru­
zione. Si deplorano un morto e quattro 
feriti gravemento. Il capornastro ahi 

'' dirigeva la costruzione, n esplose in 
' pieno petto uu coipo d'arma da fuoco, 

s venne trasportato moribonlo all'o-
sp 

I 

LA DAMA VELATA DI FIRENZE 
ed ii mistero d'un bambino 

Scrivono da Firenze: 
« Un fatto misterioso che ha tutti i 

caratteri di un vero capitola di romanzo 
fantasioso, è l'oggetto della curiosità, 
dell' interesse generale. 

Ecco di che si tratta. 
La notte del 5 corrente, a Firenze, 

mentre certo Ferdinando Sprecher, sud­
dito svizzero, studente in teologia, rin­
casava passando per piazza della Signoria, 
fu avviciaato da una signora velata, ele­
gantemente vestita di nero, e che con-
duceva per mano un bambina, la quale, 
fermandolo, gli disse: 

— S gnore, ho perduto il portamonete, 
compiacetevi tenermi per mano questa 
bambino perchè possa cercarlo — B in 
cosi dira, affidando il bambino allo Spre­
cher, si allontanava ecl'ssaudoei dalla 
parte degli Uffici. 

Passò mezz'ora, poi un'ora, poi un'ora 
e mezza, senza che la misteriosa signora 
abbrunata ricomparisse, e lo Sprecher, 
impressionato della cosa, e vedendo che 
il bambino cascava dal sonno, dopo a-
verlo accompagnato a casa propria in 
via Lambertesca, 16, ritornò fuori alla 
ricerca della donna. Egli aveva un si­
nistro presentimento: avendo veduto la 
sconosciuta dirigersi daliaparte dell'Arno, 
pensava che avesse potuto annegarviai. 

Le sue ricerche furono completamente 
vane. Tornato a casa, in una tasca del 
bambino trovò una lettera rivolatrioe, e 
nello stesso tempo impenetrabile, di cui 
il contenuto e lo stile fanno intravve-
dere un vero dramma. 

Ecfo il testo della lettera: 
« Uomo, chiunque tu sia, non rifiu­

tare la occasione di poter fare un'opera 
buona davanti a Dio e davanti al mondo. 

« Prendi quest'essere innocente eppure 
infelice, perchò non conosce nò padre, 
né madre, che non è battezzato, non 
ha nome; prendila, onde .ti sia un an­
gelo dì benedizione, 

t Prendilo afflochà ti porti fortund e 
ti renda felice. 

« Non ti conosco ; ma sei forse uno 
straniero ? Tali furono i genitori di que­
st'essere disgraziato. 

« Piacesse a Dio che lo avessi .messo 
in buone e pietose mani quest'infelice; 
voglia il Signoro che io non mi sia in 
gannata. 

« li bimbo deve avere tre anni. Non 
andare in cerca di me, che ti ho inca­
ricato di questa poverino, che ogni ri­
cerca sarebbe inutile. 

«Addio per sempre». 

IMPICCATO PBS DIVERTIMENTO 

A Maidstooe (loghiltsrrd) nn ragazzo 
di dodici anni, Sidney Barnard, figlio 
di un povera operaia, aveva l'abitudine, 
associato coi suoi piccoli compagni, di 
comprare le dispenso illustrate dei de­
litti famosi e dsi processi celebri. 

Lunedi scorso egli aveva visitato i 
suoi compagni per comprare un libriccioo 
contenente la descrlziune di una esecu­
zione capitale. 

Il racconto colpì talmente i ragazzi, 
che l'indomani risolvettero di rioostitu re 
la scena ài vero, distribuendosi le parti 
del programma. 

Sidney Barnard doveva essere l'im­
piccate. 

Tutto fu eseguito sorupoiosamenti;, ed 
il povero rag8ZZi>, impiccata per giuoco, 
mori per davvero. 

Nessuno dei compagni era animato 
da cattive inteozioni, a perciò, istruitosi 
subito ii processo, il Curoner ha emesso 
nn verdetto di «morte accidentale». 

CALEiqQ[SCQPiQ 
Crogashe frjntaoe. 
Dissmbre (1412). Il Comane di (Jdiaa «a-

danna alla torlan il Padre Vittor* di 8, Lnia, 
penbè «infeiii la parole detto a favo» di Tri-
Blino SaTorgaano e «utro 1» oittà di Udine. )̂  

Un pansìaro al giorno. 
Nelle rlvolaiioni vi sono dae spieia di attori ; 

quelli oiia li fauDO o qulli clu no profittano. 
^ - X 
Cognuiom stili. 
Far fan on buon rataflli, 

^ Aioarene sohiaoaiats col Doaclaolo kg, 4^ spi­
rito a OO.o kg. 4, teaore par cu moto te ma-

Colare qatadi il liquido od agginngarrì in ra­
giona di ogni litro gr. 180 woohero bianco. 

Una volta bona «ciolto Io zaochero, filtrar* a 
carta il liquor* ad imbottigliarlo. 

La aSiigo, Saiarada. 
S« por oaso il mio aicóndo 
Del primiera tasca io fondo, 
Son perduto, mio lettor. 

li mio tuffo ora romano 
Valoroso capitano, 
Ma orodoie assai di cuor. 

SpiegazioUQ dello STontramonlo proeodento 
OIPRO-OIRO 

X 
Per ilaire. 
— Mìa figlia, caro sigooro, ha ca'eduQuione 

«omplota. Esaa diaegna, acrlvo, «nona il pia­
noforte, parla quattro lingue o tira di sehorma.,. 

— Splendido 1 Peceato ohe io non sappia far 
da «uoina, altrimenti la spelerei.,. 

Penna « Forbice. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

È prescritta la China di Migone 
Per ogni etade senza distinzione. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

U n ' a l t r a v i t t i m a d e l l e I n -
t o m i t e r l e . Scrivono dalla Carni»: 

« Giunge notizia da Ligosullo di un 
grave fatto : mentre un uomo del paese 
(di cui finora ignoriamo il n6tu<>) al re­
cava a vedere delle armante, venne 
Improvvisamente investito da una frana 
ohe, seppellendolo, lo lasciò all'istante 
soffocato. Si recdrono utamane sui luog.; 
il Pretore di Tal mezzo per le dovute 
constatazioni di legge. 

La neve che In questi giorni è caduta 
in Cernia ha prodotto de' seri ';uai anche 
alle campagne : alberi abbattuti dal paso 
soverohio ; frane invadenti prati e campi ; 
guasti non lievi alle strade... 

Tre giorni siamo stati senza posta ; 
ora però le strade si sono riaperte e 
le comunTcazioni riattivate ». 

M a n c a l z a n a t a » Sotto questo ti­
tolo scrive il Corriere di Gorizia nel 
suo numero di ieri; 

< lori verso le 8 e mezzo pom, presen-
tttvasl in un negozio di commestibili di 
Via Signori un tale accompagnato da 
un sacerdote, ohe poi si seppe essere di 
Cividale, e chiese il prezza del calfè, 
Un giovane gli risposa essere a fiorini 
uno, e dopo ciò quel tale soggiunse di 
pagarlo a 70 soldi. A quell offerta il 
giovane gii rispose essere ciò impossi­
bile. Ciò avvenuto, senza altre parale, 
quel tale sputò in viso al giovane, e piii 
tardi anche alia padrona, che s'era nel 
frattempo avvicinata. 

Quest'atto non ha bisogno di commenti, 
solo 6 da deplorare come il sacerdote 
in quel frangente non abbia trovato 
parole per stigmatizzare 11 suo villano 
compagno». 

l i g r a v e f e r i m e n t o avvenuto 
a Roana, di cui abbiamo ieri fatto un 
cenno, sì riduce, come l'avevamo pre­
veduta, a lieve cosa. 

Il fatto avvenno domenica aera circa 
le 0 e mezza a Quale, in un'osteria ove 
si trovavano a bere Cossettini Oiuseppe 
di QerarJa d'anni 20 e G')mello Giov. 
Batt. fu Beniamino d'anni 52. 

Tra essi sorse nn lit'gio, e, dalle pa­
role passati ai fatti, il vecchio colpiva 
Il giovaue, credesi con un chiuda, al 
l'inguine destra, producendogli una ferita 
ohe dapprima 11 medica riteneva po­
tesse esser grave, ma che poscia giudicò 
guaribile io otto giorni. 

P o I I I c n l t u r a É Ignoti, dai pollai 
aperti di Brassani Alessandro e Marti 
nig Giov. Batt., a Povoletta, rubarono 
una quantità di polli per lire 36. 

I d e n a r i d e g l i a l t r i , lu giorno 
Impreoisato, a Frisanco, ingnoti ladri, 
entrati di notte mediante false chiavi 
nell'abitazione di Bernardon Maria, ru­
barono la somma di lire 150, che tro-
vavasi riposta in un cassetto di un ar­
madio, chiuso a ohiî ve. 

vmmE 
(La Città e il CnromiB) 
II C o n s i g l i o c o m u n a l e 6 con­

vocato in seduta pel giamo 10 corrente 
alle ore 1 e mszza pom. In tale seduta 
verrà discusso il bilancia preventivo 1898 
del Comune. 

L a v i s i t a d e l r« P r e f e t t o 
a l l ' O s p e d a l e . Ieri alle ore 2 pom, 
ii comm. Prezzulini, accompagnato dal 
medico proviucitle prof. cav. Fratini, 
restituiva la visita alla Amministrazione 
del Civico Oapadale. Erano ad attenderlo 
il presidente comm. Qiaoumelli, il vice 
presidente rag. Barduscoed il consigliere 
avv. Cuceani, essendo assenti il direttore 
cav. Gelotti per indisposizione, ed il con­
sigliere ing. Valessi per incarichi di 
ufficio. 

Tosto entrato negli uffici di ammini-
straziane il r. Prefetto s'interessò del­
l'entità del patrimonio, dei rapporti del­
l'Istituto col Comune di Udine e cogli 
altri della provincia, dando affidamenti 
che userà della sua autorità verso quei 
Comuni che non corrispondono puntual­
mente le tette dovute all'Ospedale; chiese 
quindi notizie dei singoli impiegati, ai 
quali diresse cortesi parole, moatrandosi 
favorevole al noto ma dal Governo non 
applicato principio: pochi e ben pagati, 

Visitò quindi la farmacia, le sale dei 
bagni, il guardaroba, la ciciua e la 
dispensa, nei quali reparti lodò ovun­
que l'ordine e la pulizia olje vi regnano. 

Gli venne quindi presentato il rev, 
parroco e l'intero corpo medica, con a 
c^po, in assenza del direttore, i primari 
prof, Franzolini e prof. Pennato, I quali 
assieme ai comprimari ed ai secondari 
furono larghi di spiegazioni a tutte le 
domande che vennero loro rivolte dal 
visitatole egregio, passando nalla diverse 

saie di chirurgia e medicina, dei bam­
bini, del mentecati, eco. 

A diversi malati II o^mm. Prezzoltui 
('iresse la parola chiedendo notizie dì 
loro e delle rispettive famiglie, nonohà 
sul modo col quale erano trattiti nel 
pia luogo, e più d'una volta dichiarò 
che non avrebbe giammai creduto di 
trovare un istituto cosi importante, do­
tata di si splendidi lucali e tenuta in 
un modo si commendevole. Soggiunse.ohe 
molte oittà, anche d'importanza supe­
riore ad Udine, potrebbero venire qui 
ad imparare. 

Volle anche visitare 1 gabinetti, dei 
primari e comprinÌBri',-daach& Id'SUnze 
dei secondari, oome pure quella del 
dozzinanti agiati, elogiandaae i'ari'eda-
mento sempliiìo e decente. 

Dopa una visita anche alla Chiesa, 
il comm. Prezzoiini lasciava alle 3 e 
mezza il pio luogo, striugendu la mano 
a quanti gli erano stati presentati ed a 
tutti rivolgendo parole di encomio e 
di eccitamento a oontlnaare l'opera pro­
pria 9 vantaggio di un istituto cosi im­
portante e benofioo. 

— In questi giorni il comm. Prezzo 
lini ha restituite le visite a tutte le 
autorità e rappresentanze, e scambiò li 
visita anche coll'arcivesoava monsignor 
Zimbnrlini. Ieri mattina fu in Tribu­
nale dal Presidente) e dal Procnratora 
del Re. 

Il voecbio ealendario del-
l ' a n n o i Ancora pochi foglietti da 
stracciare, e poi butteremo da parie 
questa oramai vecchio oaleudarlo del­
l'anno. 

Sono i suoi ultimi istanti di vita, istanti 
sempre uguali, come il tio-tao dell'uro-, 
icgio, perchè, sebbene vecchio, egli con­
serva sempre la più perfetta lucidità di 
mente. 

S'egli è storico, oon la sua effemeride 
ci racconta avvenimenti d'altri tempi, 
e serenamente ci s.;gna date di batta­
glie, di scoperte, date di nascita di uo­
mini illtastri, ecc. ecc. 

S'egli ò massaia, non dimentioa di 
suggerire ii piatto del giornu, od il pro­
cesso chimica per lucidare metalli o far 
diventar nuovi i vecchi guanti. 

S'egli è saggio, ci sciorina davanti 
lina sentenza, nn pensiero profóndo, e, 
con un detta originale, esala l'ultimi 
sospira e muore oome tutti gli uomini 
celebri, 

Povero vecchia calendario, andrai an­
che tu a finire nel cestino ; che se par 
avventura ti fa bailo uua delicata figura 
di donna, sarai ritagliato e servirai di 
paralume alla luoeraa; 

i/Li aarai decaduto dalla impoitants 
funzione di siignare il tempo che passa, 
e nessuna più si curerà di te. 

C o s e p o s t o l i » Nella compilazione 
dell'orario d'impostazione e dlstribnziooe 
delle corrispondenze, edito a cura della 
Direzione Provinciale, è incorso un lieve 
errare di stampa. Ecoo la rettifica: 

«Par la linea di Venezia pena'llima 
ora d'impostazione alla buca òentrale, 
anziché alle 17,30 è alle 19.30 >. -

Camera dì commercio. 
Nuova suggetlatura dei fusti per„i 

vini da mandarsiin Austria-Ungheria. 
La suggeliatura dei fusti, destinati al 
sporto dei vini italiani nel vioioo Im­
pero, oltre ohe col metodo Sacra adu-
perato, cioè quello della ssggellatura a 
ceralacca, può farsi anchd par mezzo 
dalla nuova chiusura con suggelli a 
piombo secondo il sistema Mengarióì, 
del quale gli interessiti possono pran-
dere conaacenza pressa la Camera di 
commercio. 

Bollettino di notizie oommeroiali. lì 
Ministero di agricoltura, indnatria e com­
mercio ha notato ohe il Bollettino di 
notizie commerciali, che essa pubblica 
settimaaalmeute alio acopo di purgera 
agli industriali e ai commercianti ita­
liani notizia atte alla svolgimento delle 
transazioni oommeroiali, non è oona-
soluto quanto si dovrebbe da chi ne 
potrebbe trarre profitta. Rendesi quindi 
noto che ii detto Bollettino è posto io 
vendita al prezzo di lire 6 annua per 
mezzo di tutti gli uffici postali e della 
ditta libraria fratelli Trevea. 

Il Bollettino di notizie commerciali 
pubblica principalmente : 

1. Le leggi, i decreti a i regolamenti 
attinenti ali'eseroizla dell'industria e 
del commiircia dell'Italia, nonché quelle 
disposizioni cho si vanua adottando al-
l'esterj, la aon.>sceaza delie quali possa 
riuscire utile al nostro ceto ojminér-
ciale; Z I provvedimenti dugauali e i 
trattati di oammercio e di navigazione; 
3, La principali dispusizioni sui trasporti 
ferravlari e marittimi; 4. I rapporti 
periodici delle Camera di Commercio e 
la situazione mensile del magazzini ge­
nerali del Regno; 5. I rapporti e le 
iuformaziani commerciali dei r. Agenti 
diplomatici e odnsolari italiani all'estero 
e delle Camere di aommeroio italiana 
ali' estera, documenti questi di speolale 

- impoirtanza pratica per il nostro iiom-
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moroto; 6. Ed in generata tutte qaelU 
notìzie ohe poasoDO interessare il CDm-
maroio, come riviala oummeroiali, Bspo 
B'z oDi, Cougreaai eoo. 

M o r t e t m p r o v v l a a I n I -
• t r a c l a » Ieri sera tra la 0 e meeza 
e le 9 e tra qnsrti no uomo dell'appa­
rente età dai 45 ai 60 anni, vestito 
deoantemente, nel meotre passava per 
MeroBtovecohiii reosado seco un pioonlo 
involto di carbone, arrivato di fronte 
alla farmaoia Fabrls, colpito da improv­
viso malora stramaziava a terra, dopo 
Aver c°roBto di app'ggiarai ed una deila 
Bolouiie dèi portioato. 

One signori ohe pasaaveoo io quel 
mooieato, entrarono nella farmacia a 
darà avviso del fatto; u a nessun me­
dico Ti si trovava, ed allora uno degli 
agenti della farmaoia s'affrettò a pre-
Btare socoorso al disgraziato, ma pur 
troppo era g i i oadivare, la morta ea-
B«ndo stata falminea. 

Un medico, aon dalla c i t t ì , che pas­
sava per di là, visitò il caduto e non 
potè ohe oonstatarne la morta, avvenuta 
probabilmente per rottnra d'aneurisma. 

Il cadavere fu poi visto anche dal 
dott. cav, Marzuttini. 

Intanto una moltitudine di cariosi s'e­
ra ivi radnoata, a stento trattenuta da 
carabinieri e da guardie di città, e nes-
anno dei tanti presenti potè rioonosoero 
il morto. 

SopragglnDto poscia il delegato di P, 
S . aigDor Ellero, questi ordinava il tra-
•porto de! cadavere al cimitero, ciò ohe 
fó fatto a mezzo dalla lettiga munici­
pale. 

ladoaso al morto non si riovaaoe al­
cun documento ohe valesse ad identi­
ficarlo. Nelle taeolie del vestito aveva 
OD fazzoletto da naso, nna pipa ad un 
po' di tabacco, un paio di odobitli, ed un 
piccolo oartoocio di doloi, 
: Dal memento della morte a quello 

dal trasporto, trascorse circa un'ora e 
iLezz!, ed intanto il cadavere rimase là 

; Balla strada — per quanto coperto da 
oca coltra recata da miaerìcordioso 
cittadino — oggetto di pietà e di rac' 

- capriooip si molti curiosi. Essendo av-
vanato i l caso nel oantro della città, 
non avrebbe dovuto essere difficile a 
qualche rappresautante dell'autorità gin-
d'Ziaria o di P , S. di arrivare sul luogo 
no po' più presto, per sbrigare i cosi-
datti incombenti di legga I 

— Questa mattina il morto non ara 
stato ancora Identiflcato. Come abbiamo 
detto sopra, è dell'età apparenta dai 45 
ai 6 0 anni; statura madia; orpelli a 
baffi neri; un po' calvo. 

VnaMHk « u l v e l o c I p e c M . Il Mu­
nicipio ha pubblicato il seguante av­
viso: 

«Con legge .2S luglio 1897 n. 3 1 8 , 
fa imposta a partire dal I gennaio 1898 
ooa tassa annuale sui velocipedi, che 
sarb riscossa mediante le marche da 
bollo in uso per i pesi e misura dal Va -
rificatore dei pesi e della misura al 
qaale dovranno essere presentati i ve­
locipedi. all'oggetto di essere muniti di 
apposito contrassegno indicante l'anno 
COI si riferisce la tassa. 

La tassa è' dovuta dai posaessori a 
qnaluoqua titolo, di velocipedi a una o 
più ruote, di maoohine o di apparecchi 
assimilabili ai velocipedi comunque siano 
messi, in movimauto quando si tacoiano 
circolare gallo area pubbliche. 

La tassa è di lire 10 per i velocipedi 
da una persona; di lira 15 per quelli 
da più parsone; di lire 2 0 per le mac­
chine 0 apparecchi assimilabili ai velo 
cipedi messi in moto con motore mec-
oaniob. 

Ciò premesso si invitano tutti coloro 
ohe avendo abituale resilienza nel Go-
.mttua di Udine possedouo a qualunque 
titolo, velocipedi a nna o più ruote, 
macchine o apparecchi aesimilabil', a 
fare la relativa denuncia airurfloio Mu­
nicipale Sez. I l i , entro il corrente meae 
di dicembre 1897 colle iudioazioni se­
guenti: noma, cognome, paternità ed 
aUtDziona; numero dai velocipedi pos-
sednti, oppure delle macchina ed appa­
recchi assimilabili ai velooipadi, diohia-
rando se sono ad una o più persone. 

Si avverte poi che coloro i quali nel 
corso dell'anno e dopo la pubblicazione 
dei ruoli acquistassero velocipedi pur 
circolare sulle aree pubbliche, dovranno 
farne danuboia al Municipio antro un 
mese. Coloro poi che cedessero ad altri 
0 mettessero in qualunque modo fuori 
d'uso dafinitivameute i velooipedi per i 
quali hanno pagato la tassa, avranno 
l'obbligo di avvisarne il Sindaco, entro 
il mesa di novembre, e ciò al solo ef­
fetto di non essere inscritti nel ruolo 
dell'anno successivo. 

Entro il venturo mese di gennaio 1898 
sarà compilato e pubblicato il ruolo 
dei possessori, e il pagamento della 

' tassa' dovrà farsi entro il mese succes­
sivo a quello in cui seguirà tale pub-
blióBiiono ». 

T e a t r o M l n e r v n i Meno male 
ohe ,la| Compagnia milanese D. Osnsghi 
ha incominciato ier aera il suo br<;ve 
corso di recito eoa 1' « ullima » di U 
gonotti, perchè Dio ci scampi e liberi 
se fpasa stata la prima I La scipita oum 
media, annunziata com» brìllantlss'ma, 
non piacque affatto al pubblico, discre-
tamente numeroso, che intervenne a 
teatro. 

Orazioao il bozzetto militaro L'ordì-
nama, reso forse un po' troppo fredda­
mente dagli ioterproti. On miìanes in 
mar ebbo il solito successo d'ilarità. 

Kaccomandi.imo a ohi spetta' di far 
in modo che gl'intervalli fra un atto e 
l'altro sienu brevi, pei non far impazien­
tire il pubblico, come rumorosameut» lo 
dimostrò ieraora. 

B a n d a m i l i t a r e . Eooo il pro­
gramma dai pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 8 
dioeinbra in piazza V. E. dallo. o.i:a.vlS 
alla 16 e mezza: 
1. Marcia < Danubio » Oraudi 
2 . Mazurka «Hollaudaise» Fìtnchiotti 
3 . Intermezzo e duetto < Car­

men » Bizet 
4. Pot-pourri < Donna Jua-

nita » Suppè 
6. Duetto e terzetto alto 3° 

< Quaraoy » Oomea 
6. Paìkì «Sampra al legri» Motini. 

A i r O f f e l l e r l a D o r t a ai è dato 
principio alla couf>iziona dai panettoni 
nso Milano tanto favoravolmanta cono-
saluti. Articoli fantasia in bombonarie 
per S. Lucia, torrone e fratta candite. 

B u o n a u e a n s a . 
Offerta Aitt* ulte locala Congregasione di Ca­

rità in morte di 
CMorti» ec. Vgoi Mlsoli Toamno lire i. 
— Per il Comitato Pfot. dell' Infamiaia morta di 
StroiU Pompto di amuma: Fratelli di Oi-

spaco Itlzti di Vaimo lire Z. 
— Per la Booietà Danto Alighieri in morte di 
Nicolò PolHi 1 FerluBiti avv. cav. Luigi 

lire I. 
CoHaredo co. Vgo : PeriasetU «vv. oav. Lnigi 

hre 1. 
Pompeo Slroiìti 

lire I. 

i 
d'argento quando sarà andata in vigore 
la presente convenzione addizionalo. | 

Art, 4 . ti Goyeruo greco rinunzia a ' 
fare esaguire nuove coniazioni di mo- ' 
nata diviaionaria d'argento, finché non 
avrà potuto prendere, verso i suoi al-
lesti monetari, gli stessi impegni con- ; 
tratti dall' Italia par la SUA moneta ; 
diviaiooarin, coll'atto del 15 novembre 
1893, 0 misure analoghe, acoetfa'e da I 
tutto le altre parti contraenti. ! 

Art. 5, Ln nitro parti oontroanti si : 
impegnano a non coniare i coutingoiiti 
determiottti nell'art. 1 che fino a eoo- | 
correoza di un massimo di due quinti : 
nel primo anno, ed un quinto per cia­
scun anno «ocoeasivo. Le annualità non 
utilizzate potranno usufruirsi aogl< eser­
cizi seguenti : 

Art. 0. Tuttu la altre disposisinn', ' 
tanto della Convenzione 9 novetnbre 
1886 a suoi annesiii, cho gli atti adli-
zionall 11 dicembre 1835 e 12 cnvom- i 
bre 1393 sono a rimangono esprensa. : 
mente mantenute, \ 

Art, 7. La presente Convenzione ad- ' 
dizlonale avrà la stessa dorata della ! 
Convenzione 6 ntivambre 1885, di cui ) 
aarà riputata parte intairante. 

Art, 8. La presente Convenzione ad­
dizionale sarà ratificata, e le ratifiche 
saranno scambiate a PArigi, entro tre 
masi, 0 più presto se sarà possibile. 

*TTn rimedio lovfano, tu» 
vera] conquista !a bonsfiolo dei 
moUUsoffersntli». 

...Sott..bambini - Boma. 

AOaUÀ ITÀTUBÀLB ?UBaÀTI7À 

o r i g i n a l o d e l l a « o P K e u ^ e d i 

L e O S E R J À N O S 
nnnAORS - nvoAPEÉii'. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per io 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof Sagllone, Xtoma 

A CnrAi iKi» d ' a r l v l i i a l U à 
« R i l e t t e ^*^^ s l m l l v 

o p a l m a . 

|Pro{. Lombrcao, Torino 
Blandamente e aenuakun 

'iodonvenleate porgatìva, n-
i'Io anche nelle afMaìoni del 
fegato e dogl'intoetìni. 

' Prof. BaooolU, Soma. 
Presa volootieri, produce 

Tcffettu desiderato «enn di. 
Btnrbi e Benna laselaro sna-
seguente etitlohezza. 

Er&oaoiislmt, nnrgant* fa-
olle, blando, preferito po!eh6 
meno dlsgnitoeo al palato, 

P rlIaaealosgo.Verona. 
Una volta pretorittanonvl 

si può più rlDUDCiare ogni 
qualvolta occorra avare un 
purgante aicnro e scevro da 
inconvenienti. 

Copie di molto altro apprcwuloHi a ricMetta gnais. 
Si vende in tutte le farmacie a negozi 

d'acque minerali. 

mimi 
»nuL 

Perleantt! avv, ear. Lnigi 

.Otrario Corrwviiirlo 
{vadl )|urf« ragia*) 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E I 
Via Meroato7eooMo e Ca7oni j 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuoid i 
Tecniche a per le Scmila Elementari con 

lo Boonto del dleol per cento sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i pai la 
scrittura nelle Scuole Ellementari ma­
schili e femminili al seguenti prezzi ri* 
dotti : 

Classe I . . , . L i r e 0 . 0 5 
» Il . . . . » i . 3 S 
» III . . . . » i . 5 5 
» IV . . . . » . » . 0 5 

» V . . . . ». a.io 
Libri scrivere ad un filo, pagina 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata a copertina stam­
pali' C e n t . S V i 

Detti a due fili con car­
toncino greve ilgurato » O 

Libri Bcrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve aathata ' » 5 

Datti a due fili con car­
toncino greve . . . . » tSt 

thande aesorUaiento oggetti da di­
segno e di oanoellerla a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

L'accorilo istsrnale mosetario 
Ecco il testo dall'aocordo internazio­

nale monetario, approvato dalla Camera 
francese e presentato, mercoledì, alla 
Camera nostra dall'onor. Luzzatti. 

Esso è deferito all 'esame della Com­
missione permanente dei trattati e della 
tariffa: 

Art, 1. I contingenti di monete di­
visionarie d'argento determinati dall'art. 
9 della Convenziona 6 novembre 1885 
a dall'art. 3 dall'atto addizionalo 12 di­
cembre d«IIo steaao anno, sono aumun 
tati: par la Francia, l'Algeria e lo Co­
lonie di 130 milioni di franchi ; per il 
Belgio di 6 milioni; par l'Italia di 30 
milioni j per la Svizzera di 3 milioni. 

Art. 2 . Le alte p^rti contraenti s'im­
pegnano di impiegare aoclosivaraeuta 
degli scudi da cinque franchi d'argonto 
di rispettivo conio, por la tabbrionzione 
delle nuove monete divisionarie. 

Tuttavia, ciascuna di esse potrà com­
putare nelle sommo stipulate nell'art. 1, 
uoa coniazione di argento in verghe 
fino a concorrenza di 3 milioni di fran­
chi, a condizione di costituire, col be­
neficio che potrà risultare da tale ope­
razione,- un fondo di riserva destinato 
a mantenere la propria cii'colszione mo­
netaria d'oro e di argento. 

A.rt. 3 , La, cIsioBola del 15 novembre 
1893 sarà applicàbile alle nuove monete 

E GISPACGI 
MATTHBJO 

Boìiett ino della B o r s a 
ODINE 8 dicembre 18»7. 

die. 7 
IOO..« 
100. LS 
10780 

It&l. fi *j'g eontanti 
l'jio meeQdio 

Detta 4 7, ex conpoiu 
0bb'.l(»irai Attj EcelM. V "/, 

tferrovie meridionali ex . . . . 
" 8 7o Italiane ex eoap. 

t'ondiari» Banca d'Italia < "/, 
" " * * '/il 
> 5 7, Banco di Kapoli 

Fenovta Udine-Pontobba . . . 
Fondo Caua Hiip. Milano fi "/g 
Prontlte Provincia di Udine - . 

Le conseguenze della crisi. 
Roma 8 — Nelle sfere di 

Montecitorio si spera che i la­
vori par lamentar i potranno es­
sere ripresi dopo il IB corr. 

Ad ogni modo dal 15 al 34 I Banca d'Italia ex coapona . 

non resterebbe ohe a discutere "" """ 
le interpellanze, perchè anche 
le Commissioni par lamentar i 
hanno sospeso i loro lavori. 

Stando cosi le cose, è assai 
più probabile che i lavori ven­
gano ripresi solo dopo Natale . 

Roma 8 — Verificandosi la, 
opportunità di r inviare a dopo 
le feste la ripresa dei lavori 
par lamentar i , è molto probabile 
che appena costituito il nuovo 
Gabinetto venga dichiarata pro­
roga ta e quindi chiusa la ses» 
sione legislativa. 

Corriere comm@rci§.Io 
M e r c a t i s e t t l m a n a U o Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doisina da li. 0.<)8 a 1.08 

di Udine 
• Popebue Prtulana . . • 
< Oceperatlva Udinese . 

netoniSsio Udineae «x Oonp. 
a Venete 

Soeiftt, Trnmvie di Udine . . . 
« Forr. Merìdian. et eoup. 
• * Madll«;r.exeonit. 

C'A*iabl '» vt»Srji«o 
Prenda shique 
Geemanìa « 
landra 
Aiutria Hanaonote . . . > 
Corone .. 
KaneleonI » 

^^iHaOL^ dilNJIiA4Qn 
Chi'jsi'rf; Parigi 4M GQA'^OUÌ 

99.'/, 

831.— 

498 — 
605.— 
440.— 
4 8 0 . -
6lfi.— 
i c a . -

833 — 
1»6 -
180 . -
84.B0 

lilfiO. 
£64. 
M. 

780 
628 

10480 
129 70 
«1.44 

«19 V. 

die. 8 
100.— 
100.16 
107.80 
09.'/. 

SU— 
S09.— 
498.— 
6 0 S . -
440.— 
480 — 
B16 -
lOiì,-. 

8 3 3 -
126.— 
ISO.— 
34.60 

1360.— 
*64 — 

66.— 
730.-
688 — 

104.80 
139.70 
«li.44 

819.V. 
110.— 110. 
:o 921 !io.9a 

96.16 98 16 

Burro 
Fatato 

Granoturco 
Frumento 
Segala 
Sorgoroaso 
Cinq^nantiao 
Baetardono 
Fagiuoli alpi{|iani 
Faginoli di pianura 
Castagne 

F o r n i r urB 

al Ohilog. da 
a! quintale da , 

n n a a l . 
aU'Kttol. daL. 

da 

1.90 a 
7£9 a 

1.06 

da < 
da • 
da . 
da • 
da I 
da < 

8.13 a 10, tO 
—. — a —.— 

6.80 a r,."-

15.20 a «6 03 
11.17 a ll.DO 
8.— a 18.— 

(fuori dazio] 
S.— a 6.40 dall'alta (('à_»f'-»'«™'-J;'^' 

s[deiiab.ss.<{i.': : i ] 
Medica « da „ 
Piglia da lettiera • da „ 

M. B. n duio sul fieno è di L. 1 
C o m l i u s f U t l l l . 

Legtu tagliato al Qaint da L. 
Legua in st&uga * da n 
Carbone forte „ da „ 

O n r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

Manzo I. qaal. 
• IL » 

Vacoa 
Pecora 
&.rÌQtfl 
Castrato 
Agnello 
Ca^Ntto 
Minalo 

di distro da 
da 
da ; 
da , 
d a , 

?' 
da , 

'di; 

4.S0 a 6. 
4. a 4.45 
3.70 a 3.90 
8.30 a 6.90 
8 . - a 4 . -
al quintale 

1.90 a a.l5 
1.60 a 1.89 
6 . - a 7.B0 

1.20 a 1.40 
1.60 a 1.80 
1.—a 1.70 
0.00 a 1.60 
1 . - a 1.60 
0.90 a 1.25 
I . - a 1.30 
1.30 a 1.40 
1 . - a 1.80 
O.-aO.— 

, 1.30x1,60 

li cambio dei oartiUcati di pagameutu 
di dazii dngnnali è fissato por ocigi 
a 1 0 4 . 8 0 . , 

liti B a n c n « l i U d i n e c e d e oro 
e acadi argento a fraziona «itto il oam-
bii) segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU gerantr rtapvnnsMle 

M A L ™ MLl OCCHI 
D I V K T T I D B L I U A V I S T A 

Il dottor Oaitibarotto, che da oltre 
diooi aoni si occupa di oculistica, ed ha 
sagnìto un corso di porfezionamanto 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolaini (Sleroatovoeehio) 
nei ffiorni di Lcnedi, Mercoledì e Ve­
nerdì 1:1 le ora 11. Riceve poi le visite 
partioo'ari dalle dui alle quattro tutti 
i giorni in vìa i^erca;,ov( :cbio N. 4 
eccettuata la prinaa e la t iiza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le praca-
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alla 10 Ifi. 

SOCIETÀ 0 REALE 
di asslonrasloae mutu» a quota Agea 

conte*» I danni dUncendlo 
Sede Suolale in Torino, Via Orfane, N. 8 

La Società assicura le propriati mo­
biliari ad immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Por la sua natura di associazione 
mutua esda si mantiene astranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

l^ii quota annua di assicurazione ea-
sendo flssj, Dossun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a questa 
dove pagarsi entro gennaio. 

II risaroimeuto dai danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Li aatratd sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttooaotomila lira. 

Il Fondo di Riservo, per garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinarla 
entrata, supera satte miliosi a seloeu-
tornila lire. 

Risultato tf GiierGi2io 1896 ( 6 ] ' eseicizlo) 
L'utile dell 'annata 1896 ammanta a 

L. 1,010.13113 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di rispartnto, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 3S5,324 60 ad il 
rimanente è devoluto al f o n d o di RisiìrTa 
in L, 654,809 58;̂  

Valori assicurati al 31 dicembre 1898 con 
Poiizz.-s N. 175,821 L, 3,644.579,609.— 

Quote ad «esigere por 
'I 1897 . . . » 4,U0,2a3.3& 

Proventi dei fondi im­
piegati 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,634,822.36 
A^tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci par risparmi l i , 10.971,647.44. 

ì p . L'Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazia del Duomo, 1. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettala « L a s a l u t a r e » . DISOI 
U S B À Q L i a B' OSO — DUB SIFLOUI 
D'OlflOIlE - - MESAfiLIA S'ABSENTO 
a Napoli al IV Cuogresso Interuaziooale 
di Chimica « Farmacia nei 1894 — 
DUECENTO OEBTITIOATI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V « 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante dalla V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona d' 
Tonno, aurniftato di sicuro effettoi 
INOOICABABILS o SALUTARE al non 
sempre innocuo zulfato di rame par in 
cura della vite, Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

BBL^R SOUOLB DI VIKNMA 

iislsteute per molti ami del doti. mof. STetiicicli 
Tisite e (lossnltì dalle ore 8 alle l i . 

RTuMiae - V ia del Monto, 12 - «JsMiKJV 

La Polvere Rosea 
a baso di china 

peFimbianehiPo i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabìlimonto farmaceutico C. Gas-

sariui di lìologoa, rinforza e preserva 

i ileati dalle malattie cui vanno soggetti , 

Una scatola e o n t > 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

,, EXCELSiOR 

CANDELE da TAVOLA 
i n C E R A ( i l M A S S A U A 

Di centealmo a 1/3 di conimiu nITtn. 

liii% IniiUlli e trlllul! 

27@orediluee 
cìtrisgnDljiD a SO cailllt 

il tlìzaiti caiitttii il L 4 

B H H ore di luce 
ctrilit'Or.iigiii i i9 culM 

il UlVAl :i!M i! l 7 

«UBATA GABASTITA 
SpfrlixlQD' fitiiichfì a domi-

ciiio in tutto 11 UoK>i*i previo 
iitvio (il c%rli>linii YKgtia al 
PnvilbKialii dlublluuouto 

loikliiii-iiiosìiieitil 

Anitre sslvatichs. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire S . K O ai palo. 

almanacco profumato a cent, 50 . 

Trovasi all'Uffloio annunci 'del Friuh 



IL FRIULI •ife»! Ma»rìiiiiiB«ti 

fi&^iììmrtitmA"fmr'M-'-Frf^-sr'-f^SSvnMo eseltifliiratóente presso rA1nmìitìstTCRBiiE«IW''M*^«6ltorn8lle in Udine 

AblèaftMe^lBitoifè'' 
È un preparativo speciale 

ImJioato'pfr, ridonare ai oa 
pqHi bianolii ^ ed lodebnliti, 
colore, bellezza é vitalità della 
pniuìi glovinia'iìza. Questa iin-
pareggiabile gomposiziuDe pei 
oapellt. ^fin ̂  uoa tintura, mtt 
un'acqua di soave profumo 
ch6 Dou Diaoohia né la bian> 
o!l-#iii. Ah 'm pèlle e ohe si 
adopera' cèlla massima faci­
lità »• s^sditeziia. Essa agisce 

- ; èal\bu1b'0"d'óJ''(iìpelli e della 
Wìk '(otMniàafù]paty{&%Ìio,J^^eml&,e cioè rido­
nando loro il .coloro priraiti.vo, iavorèodoDé Ib sviluppo 

luoltre pulisce'prontamente la coteiiha, fa sparire la 
forfora. — Una sola botUglia basta jper conseguirne 

Conta lire 4 la bottiglia. •-'. '.-.' . y 
Agginngor» però 08nt.i S O por la spadiriooo sor paooo postale. 
m apofMotto ì bott. pefL. 8 * | J f «• por L. 1 1 frarnho di porlo. 

•J f ìttddeM artico!» k «««Ai 

lEosmeodont 
Hr<p«felli dfiitilV eio di 

MILANO-Via Torino, la-MILANO 

Il S . w t 4 i t i 9 « n o i i i T - H i c ) « N E prepa-
Min come K'iiir, comB Pasta e corno Polvere è coni 
posto di BDBlauzrt le più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione di spfrSB. Tali preparazioni di suprema deli­
catezza, postialun dunque raccomandare come le migliori 
e preferibili p'er la cnnserviiziuno dei denti e della bocca. 

Il K < | ' s ME O U O N V - i l l « O N Ì S p.ulìsce 
1 denti senza alWrarue lo smalto, previene il tattiiro a 
le «arie, guariso4.rjdicalmeDte le ade; combalta gli ef-, 
fetti prodotti daltaohe.>i9ie ohe si radicano nelle cavità 
della, boo<!»i. 'og';^ g" "dori sgradevoli causati dagli ali-
meoti, .dai denti'guasti e dall'uso dal fumar». 

j ; Quindi, per'jfavere t denti bianolti, disififettare la 
boooa, per togltà'e ti tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, gonservaA l'alito puroj^e^per dare alla,bocca un 

"ÈOtmefifSfmKi^'adoperateiltLOHumìiBOidV-ntlUìOmiìi-
U a l'Eliiir — L,. 1 la Polvere - h. O . ^ S la Pasta. 

Alle Bpodlzìooi per poeta racoomandata per ogai articolo a'ggian-
Per un ammontare di lire I O /ranco di porto. 

' ( H H H H H B 

gore osnt. 
it^resso tutu i nenoiianti di Prófiimerte, FarmacMi e Droghieri. A Udine pceuo F . Minislnl 
i^jjto goi^raJ^jj^Vj S y j l g o n o e C . , Via Torino, 18, JMilarxat 

u M .'«inaio fiiV 

(IfiiKì;>!<)(» iirotiottu rcri'il'gitiusit» CIIR In viilctiiiìoa iterliNi clAllu Cicilia e 
ii SII» rii!^iilo Mtlc «i dàiiiiu culle uvf, che iiwii liiinh» UÌ^^UDIÌ ili ne.«)-
MuiiNiUrii'parte dclln TèiTt^,,, viene cousisH»!» e |ii>«scrUto flnt più 
iaMigni Clii t ieidel «Bollilo coiiie ÌSIUIACOLOIÌIO BSicojJ'i'itnkiìitiTi: con'iéiibnilÒ 
allo s ia lo o r ^ a u l e » uaturak^ rilevaiili fiuniiltlji di «l'erro e fosforo. 

i pveparaziono del li'err'eiiosio •.«'avara fu risolto in modo veramente 
difficile problema' di poter somministrare ferro orc/anico, vaio a dire nella 

Con la 
^'eniale il 
lorma più assimilabile, e sc'evra dai molti incovenió'nti legati a quasi tutti gli altri 
ferruginosi. Ai bambini lo prescrivo molto volentieri anche nei primi anni, perchè 
ò sempre pcriottamante tollerato, mentre il gusto squisitissimo lo .rende gradito, A tutti. 

T'orino, giugno 1897. O o t t . , i t ì i i e r t O B l n g ; i » l 
Specialista per le malattie Infantili. 

Istituto di Cllnica Nl̂ dibà dalla R. Università di Catatiia. 
••J ' ' GFABINÈTTO DEL DIKETTOBE 

Il li'errcjiiosijj»;, PAVAUA e un'eccellente tonico^ utilissimo nelle anemie, 
astenie e nolle atòmió del tubo digestivo. 

Catania, 7 dicembre Ì897. P r o f . D o t i . S . ' . V O i U a ^ c l l i . 
Direttore della Ciinléfc Msdtbb. 

neuro 

Manoomio Provnc ale d ?6wro. 
GABINETTO DEL DIEBITORE. 

Ilo avuto occasiono di sperimentare il FcìTÌ^'nòsio VAVAIÌA od ho grandemente 
a'caro di poter confermare per meritatissimo il favore che ha incontrato in Italia e 
fuori.. Il l<>' r rcnosio VAV.^KA, grato al gusto, tollerato senza nessuna difficoltà, è 
ncos^tittìettte prezioso, ed è rimedio da preferirsi sempre che si abbiano indicazioni 
por rtìso dei ferruginosi. . . _ . , ' . 

. Pesaro. 23 aprile 1807. Comiii. Prof. Dott. itntpiil.o fllchclli 
Dirette re del Manioolnjo. 

D'p'isito goDPnile por Udine e Pròvioòia pres.io la b'armacia G i a c o m o C o i t t e a d o t t l t V'a'Ma^ti'ni'; U d i n e » 
Trovasi lu Udine nello Farmacie FABRIS, l^OSKRO. BIASIOLI, DE CAI^OltìO, e ÌIA>IGANOTTI In 

Provincia presso tutte le principali F.irmacio, e in tutto le principali Farmace ri' lMl,:a. Opuscoli ed istruzioni 
grat":, oontr • semplice bipilietto da'visita. 

PrezJO pel pubblico: Bottiglia piccola lire i . S O - BottiRlia fframie (triplo della biittÌBlia'piecuia) lire 3 . 

»@gCìgQl08Q«QÌ>0«Q«Ql 
M1UÌ UUIJti'llia 

retica è. 

L'Acqua di 

Noeepa-Uilipa 
di ottimo sapore, e bat' 

Sili. ì'.o "•' 'sf 'olog'oamente, pura, 
leggermente gazosBjdella 

qnalo disse il Mantegaàza che è buona » » 
« " « , pei malati, e pei semi-sani. 

11 chiari3simo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla la 

l u t g l i o r e H s q a u d a i avu i t t 
<1<I m a n d a * 

i*. BII§;LÌ;RI E: C 

Pastarìiielica per Famiglia 
pastina alimentate fabbricata. coJl'aMua mi­
nerale uloMina di.l^pcera Dmbjsfja q | | l a , par 
(e suo proprietà igieniche e i aàii ma^tie'siaci 
in essa contenuti, le conferisce una ecceniO' 
naie digeribilità, conservandole una notevole 
compattezza. Lo,signore delicate, i raffinati del 
guàtoi'gli uomini dt'àffarì cui i' eccaésò di ìa-
voio mentale, dispone/alle dispepsie, tutt i co­
loro Insomma che amano o debbono nntrirsi di 
cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non man-
cherannodiserbare le loro preferenze alla P « -
s f n u g e l l e a . tVnabuonaniinestrinadi Pa-
stan^èlìeaimlriscesenmaff'àticarlostomacf». 

S I ijeldo in sijatole da 1 kg., da 1|2 kg. 
e da 260 grammi. 

qitol'p conojliite.Ja noma . -r. 
o.j" bèpeSci éfleìi'ti, " 

iSééfl'ÉÉÉilleri 

SII.&H10 

èi'ihpreferito dai -bnou 
gnstm e da Jut'ti quelli 
cHé àm t̂t'j'la.̂ .pi*̂ ìpriH sii-
lute. L'ili. Prof. .Sena­
tore Semmola scrive : 
«ilo:/spérii4eiiMMÌi laigiijnente , ij lìfè^r!» 
Clliliii»|ijl|l^<fl IhescijstitniscBJi^fottSma 
preparazione per la cujy delie di'̂ efse Cip-, 

bUè.Sàpeflrfrifà »t j ^ -

O0O|C|f^|||P^.||iCIOO0OOOOOOOOOOOOOO 

O ILavorli lipugratlci e piiliblicaieioiil d''ogni ^ O 
S •MwéVe'jsi'éisegMiscono nteila tipo^rafla del S 
~0 ^•©isnraie"";» "'pf ©iir'llli lutto cf»ai'.eiìie.niz«)> O 

oooooo@ooc»eoooooooo@ooooooooo 

i:^t'-M '• 

là. pìii f o r t ^ ^ a ^ y f i à m i n e r a l e a r s e n i o o - f e n ^ u g i n o a a 
' IsaccomandiitA dalle frimarie Aiiiorit.ì jTtcJÌL-hc contro 

Anemia, Clorosi, malallie dei (̂M'VÌ, della l'elio, lutilìchii Ulalai'ia, ecc. 
ha c u r a IÌQUH b i b i t a v i e . fa t tn dìHiro prOHoriKl no Jiifidioa tuUo l ' a n n o 

i Vond» in tutto la prlmiÉtlft t'H'iimiiiiii o 'l"!;;/','Kl.''".'!"" l'-iii'inilo |̂ iii hottitjln: , 'UtOlutti^gitilla 0 ftlBiiettVttrcóiVoCDllit t.riii't l''r:(t.'r).rl WM 
cU'n'ftui\tt àalie contraffastDìit e daU'afqU't n. t'jii ui!e .-it A'(-i"«a. , jiei'c/iè itic/}tcaci. 

-TOflB-fRIPtJ 
Pr'émiiy .;ili' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei ' V b p l , S u r o l , T u l p o sansa alolin ' 'pericdo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colta pasta Badeoo clie è pe­
ricolosa pei suddetti animalik <i s 

Dichiariamo'con piacere che il signor 

Bologna, 30 gennaio ItlSO. 

-_.. r __. „__. _t. Cloaaiaeita ha fatto n»'.no7 
stri Stabilimenti di macin oti'e grani, .filatura riso,; e fabbrica.)'uatu in que­
sta Citta, due esp^riment al sue preparato detto. .TOno-TMIl 'I! ; e l'e­
sito ne è siato completo, on nostra piena soddi-̂ fazione. 

In rode 
FRATELLI POGGIOLI 

tòch*eÌ|(i;gw]lft„ f . 0 0 - Piccolo L. 0 .5«. 
iinifr.^faai.vepdibi^e.in iWltil^ipresso l'ufficio annunzi del giornale • U,-

FHIDLI «, Via della Prefettura N. 6. 

illiniilnnliliiiif-"ffiiiiftl1lfiyfci 

La MIÈili*é'"tintiiVa-'ae1' M^io r iconosciuta per ta le ovunque è 

^om uop^ 

praparata dalla promlata Frofiuàsrla 
AWTWIVIO l i Ò N C t B e A 

VENEZIA • - S. Salvatóre , 4822-23-24 ' .25 

POTjBNTE MSTpRà'TORB 
dei oapalll. i dtlla baiba . 

tiìUs Quosta nuova preparazione, non essendo una didle solite tinture, possiede 
lo facoltà di 04$pjre<,aii|CiipMl'.'<>d«$ll.i barb.i,il ,lorj>.ji;m)il|y^ e . ,^a( j |^e 

liiasa è la p l ^ . i t ap IdM t l t i t i i r » iprogvcittftviÀ che' si cpnoscaij poicb^ 
« e n x a mMc^olklare sklX^ti.t la polle e (a bia'nolioi^iii, in pochissimi giorni fa,'0^7 
tenére ai capelli ed alla barba' an e a m t a g ^ a e >«cgr9 pernotti. La pili prbre-
rìbìle alle altro perchè composta' di sostanze vegetali, e perchè la più economia 
non costando soltanto che 

Lire DVB In bottìglia 
TioTtHi vendibile presso'i'Oftìcio Annunzf del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

:Profòttura N 6. 
. , , I f -J 1 - • . u p 

m/ks 
Pariitigt Arrivi Parìmuo 

1 »^- noRifl 
: te. 1.B3 
: 0. i.4e 

M.» tl.06 
D. 11.25 
0. isjao 
0. 17.80 
D.>;20.18 

U.1S 
13.30 
82.W 
S3.-

B.63 
DJ» 

1£.4Ì, 

; P X 0 À S A X 9 1 A P O X T O B B . 
0 . B.45 «.23 

9.42 
19.8B ; 

DJ, tUBOàk À tnùità. 

0. '9.05 
0. 18*0 

il'ri 

Di 4 45 
0. B.18 
0. lójsó, 

U.II18.!0 
0. a«.80 V. 

1 t»n« 
7.40 

lO.-n 

18.66 

mxb 
38.40 

3.04 

• A VAIMI 

M. 3.15 
0. 8.01. 
a. 16.4». 
0. 17 3(1' 

I. 
A n u u n 

7.Ì0 
10.37 
19.46 
30.3^ . 

DÀ n u u n 
0. «Ss 
0. 9.~ 
0. 16̂ 40 . 
M.„ap.4l( : 

1IÌ.5B 
. 19dS8 

>A raim 
0. 7.4B 
U. 13.05 
0. It'.U 

'ir 
19.14 

M. 8.0S 
0. 18.13 
M. 17;—. 

7̂  
1S.31 

"1».«S 
Celngldtn» ~- Dn Foirloi;nt'an: p u " Veootia 

•Ile or* 9.43 e 18.48. Da Venuiìa srrivs'iUe 
on,}!i,i6. ., ,,.; . . I l , 

mS 
11.09 
JT.OO 

llW-40 

dA POMOalt; A CAIXitSA 
, 0 . ,8.01.5 8.40 
"0. 18.06 ,13,60 
8, «1,27 33.5; 

HA Sta* A cnruAXji SA crnsAui A mUMa 
il. 6.07 6.38 0. 7.C6 . :?.18 
M. 9.63 10.10 M. i!D3I 

\^^ M.' li;30 11.48 •SU. 
iS.IO 

\^^ 
0,'16.44. 16.16 0. iS.IO 11.(f} 
U 20.10 tO.38 a. 10,64 Kl.» 

9.10 
. 14;36 

18.40 

9.66 
16.36 
10.36 

UDinÌK-iDAN fn^AlljKLE ' 
Parténnt Arriti 

! DAS.aioBaio 
0. 6.10 
0. 8.55 
0. 14.20 

^:genz|sbis.pgpo d'pperai, 0 ,con;tulta 
jfacilità ai," può lucidai e il proprioinp' 

| l iiiglio,,,.,-— Vendesi presso l'AmiCi-

iSìrtMW aaBtfir»\««'ifl«» 

di Cent. ««• la : BottiKlia 1 

UdiBaTÌSS^ ~ Tip. ìUr«o B«rd««w 

ATUISTII 
9.50 

A 8.010)1010 
8.40 

12. T-
I7.SI0 

»A m m A s. viunsìM 
a. A. 8.16 . 1 0 . -
R. A. 11.30 13. ' 
a. A. U.BO 10.86 
R. A. 17 20 19.06 

fli>rr«HM . ArriH, 
»A I . KAMinjf̂  A idtìm 

7.»0 a * . .9.»ì-
,H.J0 S. T., 13,t;6 
' 1S.66 R. A. KM 
17.80 S .T . ;ff;4IS 
• I • • ' ' ' • 

vera arricclatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FllATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi- ' 
glìore di quante ve ne sono in commercio. , (' 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni i mia ' 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettitie, prssando nei capelli perchè questi restino I 
splendidamente arricciati restando tali per una settimana, li 

Ogni bottigii^ è confezionata in elegante astuccio 
con annessj gli arricciato,ri speciali a nuovo sistema..' ,, 
SI v e n d o tm b o i t ì s i l e d n l i . t .SO tt I J . St.att 

Deposilo generale presso la profumeria AKVOflIMt t 
LONCineA ~ S. Salvatore 482S — 'Veife^la. -

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del ' 
giornale <1L FRIULI.», ' ..-;?—-'.';• • - • . : j : i-»-'-:;-

"TWP SMH^SSS 


